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La centrale 
e il sottomarino 

Alcuni {riunii ur -uno un 
comunicato del Consiglio dei 
Ministri dell 'URSS ha annun­
ciato che la pr ima centrale 
elettrica azionata da energia 
atomica, avente una potenza 
utile di 5000 chilowatt , è en­
trata in funzione il 27 giugno 
1054 e per lu pr ima volta nel 
mondo ha fornito energia elet­
trica ricavata da combustibi­
le- atomico alle imprese indu­
striali e alle aziende agricole 
delle zone circostanti . Con 
temporaneamente veniva an­
nunciato che gli scienziati e 
gli ingegneri sovietici s tan­
no lavorando alla creazione 
di centrali nucleo - elettriche 
aventi potenze tra 50.000 e 
100.000 chilowatt. 

Per valutare l ' importanza di 
quel comunicato, è necessario 
il raffronto con quanto è sta­
to fatto negli Stat i occidentali . 
Cominciamo dagli Stat i Uni­
ti, e serviamoci come docu­
mento del recente libro di 
Cordon Dean, ex presidente 
della Commissione americana 
per l'energia atomica. 

Dal libro di JDeau si può 
desumere che negli Stati Uni­
ti la utilizzazione prat ica del­
l'energia atomica è uvveuuta 
sinora solo su piccolissima 
«cala (poche cent inaia di chi­
lowatt) e — ciò che è più im­
portante — nei limiti di 
o esperimenti collaterali » ul 
funzionamento di reattori ato­
mici destinati ad altr i scopi 
(situazioni analoghe esistono 
in Inghilterra). L'unico esem­
pio di utilizzazione effettiva 
di energia atomica in Ameri­
ca è dato dal motore del noni-
niergibile atomico .Yaufiius. 
Pur non indicando quale sia 
hi potenza di questo motore. 
Cordon Dean afferma che il 
motore atomico del Nautilus 
e ha un considerevole signifi­
cato storico, poiché esso sarà 
la prima utilizzazione pratica 
dell'energia atomica. Si trat­
terà di energia' utile in un si­
gnificato molto concreto. ìYon 
sarà energia economicamente 
conveniente; ma in una que­
stione che ha a <?/ie fare coti 
la sicurezza nazionale, la con-
venienza economica non è il 
fattore determinante... > (il 
lorsivo è nostro). 

Q u e s t a affermazione del 
Doan è interessante anzi tut to 
perchè da essa scaturisce net­
ta la contrapposizione centra­
le sovietica - sommergibile a-
mericano. che in modo dav­
vero simbolico cara t ter izza le 
due politiche opposte. Ma è 
interessante anche perchè da 
rssa scaturisce evidente la di­
versità sostanziale fra un mo­
tore atomico per sommergibi­
le e il motore atomico di una 
centrale nuc leo-e le t t r i ca (il 
quale deve essere economica­
mente conveniente). A tal pro­
posito, ecco come si esprime­
va pochi mesi fa il premio 
Nobel Urcy : « Io dubi to che 
la progettazione e la costru­
zione di impiant i atomici a 
-copi militari faccia progre­
dire la tecnologia degli im­
pianti di pace, perchè questi 
ultimi devono far fronte alla 
toncorrenza economica con le 
al t re sorgenti di energia, lad­
dove i primi devono .-oildi-

>farc a requisiti di tu t t ' a l t ro ìd is tacco » 
i * -

da; per quanto oggi s i può 
giudicare, con tut ta probabi­
lità gli americani si t rovano 
effet t ivamente nella posizio­
ne di « terzo Paese > per quel 
che r iguarda i progressi nel 
campo del l 'energia atomica 
per scopi pacifici. L'U.R.S.S. 
in questo momento ha sen­
z'altro il pr imo posto, in 
quan to In centrale atomica 
en t r a t a in finizione costi tui­
sce un reale vantaggio tecni­
co siili'Americu e sull'Inghil­
terra. 

11 comunicato del Consiglio 
dei Ministri dell'U.R.S.S. ha 
un ' impor tanza politica di pr i -
m'ordine non solo per l 'im­
menso prestigio che ne viene 
all 'Unione Sovietica, md per­
chè è un impulso u indirizza­
re in senso pacifico i program­
mi atomici di tutt i i Paesi. 

\1 di là del fatto politico, 
resta il fatto storico di porta­
ta mondia le : il 27 giugno 1954, 
per la prima volta nel mondo, 
il combustibi le atomico, ut i ­
lizzando processi analoghi a 
quelli che forniscono l 'ener­
gia solare, ha azionato dei 
torni, delle ti at tr ici , degli a p ­
parecchi radio, dei televisori, 
dei rasoi elettrici, ha reso più 
produt t iva , più facile e più 
comoda lu vitu degli uomini . 
Questa circostanza dà senz'al­
tro al 27 giugno 1954 la ca­
ratterist ica di una data clic 
farà epoca. 

G I U L I O C O R T I N I 
Docente di Fisica presso 
l Unaersità di Roma 

STORI1 TORI A D E L L E F O R Z E D E L L A P A C E IN TUTTO I L HOYOO 

I/accordo sulla tregua raggiunto a Ginevra 
Tra poche ore cesserà il fuoco in Indocina 

Oggi la seduta conclusiva - La linea d'armistizio verrebbe fissata tra il 17* e il 18* parallelo 
Il Viet Nam sarà riunificato attraverso libere elezioni entro 18 mesi - // drammatico retroscena 
delVaccordo - Il testo di un messaggio cifrato di Foster Dulles - Bedell-Smith si mette a letto 

GINEVRA (Telcfoto) 

IMBARAZZATI COMMENTI DEI « MINORI » AL DISCORSO DI TOGLIATTI 

La minaccia dell'autoritarismo clericale 
ammessa a denti stretti dai partitini 

Contorta e faziosa replica delV^« Osservatore Romano » — « L'Integralismo . ci fa 
paura » scrive la « Voce Repubblicana » — Disperato e sconclusionato articolo di Saragat 

Al centro dei comment i d e ­
gli ambient i politici è s ta to 
ieri il discorso che Togliat t i 
ha pronuncia to domenica 
mat t ina davant i al Comita to 
cent ra le del Par t i to comu­
nis ta . 

L'analisi t racciata dal S e ­
gre ta r io del PCI sugli u l t imi 
avveniment i in tern i della DC. 
che hanno visto il rovescia­
mento del vecchio gruppo d i ­
r igente e l 'avvento degli « i n ­
tegral ist i » di Fanfani in tu t t i 
i posti chiave del part i to, ha 
costret to molti osservatori po ­
litici, che finora avevano p r e ­
ferito manteners i « r iservat i », 
ad uscire dalla posizione di 
comoda attesa. 

T ra i primi a reagire è s t a ­
to l'Osservatore Romano, il 
qua le ha preso spunto dalla 
crit ica di Togliatt i al modo 
con cui le at tual i gerarchie 
cat tol iche hanno creduto d i 
sfuggire al problema dei r a p ­
porti t r a mondo comunista e 
mondo cattolico, per r ipetere 
fin forma tu t tav ia più contor­
ta che esplicita) concetti i spi­
rat i a una conclamata necessi­
tà dello stato di « non colla­
borazione » e di « i rreducibile 

a uomini e paesi 

prì - alleati , r icavandone un 
uti le net to in termini di raf­
forzata egemonia di par t i to 
ed una perdi ta secca per la 
demqcrazia in generale )•. D o ­
po aver spiegato, in termini 
così edificanti, in che consiste 
dunque il metodo gangster i -
stico-politico che è alla base 
dei rapport i tra D.C. e suoi 
alleati . Sa raga t passa a di re 
che tut to questo « è colpa di 
Nenni . . che con la sua p r e ­
senza impedisce lo svolgersi 
di un vero dialogo <c t ra il 
movimento cattolico democra­
tico e il movimento socialista 
democratico ». ! -
. A questo proposito, in luo­
go della •< falsa aper tura a s i ­
nistra . che tènde ' a servirsi 
della car ta Nenni o dei suoi 
surrogat i per aggirare la so­
cialdemocrazia » (!) Saragat 
chiede, piut tosto vagamente 
invero, come . tu t ta pre tesa e 
prospett iva « l ' inserimento di 
sempre più larghe zone della 
classe lavorat r ice nella • vita 
politica dello S ta to democra­
tico >.. E infine, dopo a v e r fie­
ramente minacciato « cont ro­
misure » nel caso in cui F a n ­
fani volesse davve ro fare de i -

posizione si è sprofondata ieri 
anche la Voce Repubbl icana, 
la quale , dopo aver scri t to r i ­
pe tu tamente che « l ' integral i­
smo cattolico ci fa p a u r a », e 
dopo aver par la to cont inua­
mente del l 'avvento d i Fanfa­
ni come del possibile inizio di 
un periodo dj « total i tar ismo 
cattolico >>, conclude espr i ­
mendo, piut tosto incer tamen­
te, la tesi secondo cui « gli 
un . De Caro, Sa raga t e P a c -
ciardi sa ranno minuscoli , pic­
coli o incapaci , ma r a p p r e ­
sentano la contrapposizione 
di un ' I ta l ia r isorgimentale, 
laica e democrat ica a l l 'even­
tuale integral ismo cat tol ico» 

Echi di questa posizione, 
per lomeno presuntuosa , ' s e ­
condo cui i « m i n o r i » ' s o n o 
oggi in Italia Punica garanzia 
contro l 'assalto al potere dello 
Stato da par te degli «integra­
listi », si sono r i t rovat i anche 
negli editorial i di giornali che 
rappresen tano larghi s t ra t i di 
opinione, come La Stampa e 
il Corriere delta Sera. 

Ora c'è da notare , sia a 
proposito della Voce che di 
Sa taga t e degli a l t r i , che non 
è certo da oggi, con l 'avvento 

f i l e r ò . Esiste dunque una Idei mondo. Singolare 
differenza netta t ra i progrcs 
M che si conseguono uella co r ig idamente se t tar io ed esclu-

. . . . .... . is ivis ta , la missione di chi p r e ­
sunz ione eh impianti mi l i t a r i ! t e n c j e essere alla testa del l 'o-
(come i motori dei sommer­
gibili) e i progressi nel campo 
degli impianti di pace. Anzi. 

modo i fre ancora una volta allo s tes-
davvero di concepire, in modo so Fanfani ««schietta e sincera 

pera d i edifìcazJone della pace 
nel mondo 

Ancora più 

1*« integralismo ». Saragat o f - id i Fanfani , che i part i t i « d i 
democrazia l a i ca , d icono, d 
porsi l 'obiettivo di fungere da 

collaborazione ? 
In questa davvero ridicola 

«garanzia>. contro il monopo­
lio clericale. Fin dal.1947 i co­

siddetti partitini hanno a v a n ­
zato questo loro titolo e h a n ­
no avuto tu t to l'agio di d i m o ­
s t r a re come essi sanno svol­
gere questa funzione di « ga­
ranzia ». 

Ma qui è il problema. E ' 
già patr imonio di giudizio s to ­
rico che i partitini lungi dal 
« contrapporsi ». come dice la 
Voce, al totali tarismo cler ica­
le, lo hanno sempre fiancheg­
giato, in tu t te le sue imprese 
e lo hanno sempre coperto, 
con la loro funzione di « inu ­
tili idioti ». Questo avvenne 
nel 1948. all 'epoca del 18 a p r i ­
le, questo avvenne il 14 luglio 
dello stesso anno, questo a v ­
venne in occasione di tut t i i 

(Continua in 6. pae. 4. rol.) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Malenkov riceve» 
Urho Kekkonen 

MOSCA. 19 — 11 p r i m o Mi­
nis t ro sovietico Malenkov ha 
r icevuto oggi al Creml ino il 
min is t ro degli Es ter i f inlan­
dese. Urho Kekkonen . che si 
e ra reca to nella capi ta le so ­
vietica per firmare il nuovo 
t r a t t a to commercia le . Al col ­
loquio era presente il vice 
p r imo minis t ro sovietico. Vi-
scinski . 

GINEVRA. 19. — Se non 
stanot te , l'accordo sul « ces­
sale il fuoco » iti Indocina 
sarà firmato domani: ceco la 
grande uoti:ia clic nessuno, 
urumi, può più tenere nnsco-
sta. Essa è trapelata soltan-
to nel pomeriggio: sino alle 
prime ore di sfamane, in/af­
fi, la s i t andone era fole da 
consigliare le più ampie ri­
serve, sebbene l'atmosfera 
generale fosse piena dì o t t i ­
mismo. Ancora in questo mo­
mento, sussistono alcune dif­
ficoltà, ma esse, saranno sen­
za dubbio superate . L 'accor­
do sul « cessate il fuoco » nel 
Viet Nam sarà firmato dai 
rappresenta ufi dei due co-
mandi militari a Ginevra: tra 
coloro, cioè, che tu queste 
Ultime set t imane si sono riu­
niti ogni giorno al Palazzo 
delle Nazioni, r iuscendo a c i r ­
condare le loro trattative nel 
segreto più assoluto, tanto 
che ancora oggi nessuno è 
In grado di r ive la re con esat­
tezza i particolari del docu­
mento conclusivo. 

Sulla base di iudiscret ionl 
di buona fonte, comunque, ri­
teniamo di poter dire che la 
linea di demarcazione tra le 
forze armate delle due parti 
sarà stabilita fra il 18. e il 17. 
parallelo. La città di Hanoi 
toccherà alla Repubblica de­
mocratica del Viet Nam, e 
così pure il porto di llaifong, 
che i francesi conserveranno 
soltanto per il tempo neces­
sario a l la evacuazione delle 
loro t ruppe . 

Jl Viet Nani sarà r i iui i / i -
cafo a t t raverso l ibere elezio­
ni che, secondo le ultime no­
tizie di fonte ufficiosa, si 
terranno diciotto mesi dopo 
il « cessate il fuoco ». 

La seduta conclusiva della 
conferenza avrà luogo doma­
ni: l ministri degli Esteri 
prenderanno atto dell'accordo 
firmato dai militari ed assiste­
ranno alla lettura di una di­
chiarazione finale. Vi sarà, 
poi, un documento concernen­
te le questioni politiche, in 
particolare la composizione 
della coni missione neutrale di 
controllo (Canada. India e Po­
lonia) e due documenti con­
cernenti il Laos e il Cambo­
gia. Le difficoltà tuttora esi­
stenti riguardano il primo di 
questi due paesi. Numerosi 
protocolli aggiuntivi riguar­
deranno i rapporti futuri tra 
la Francia e il Viet Nam. 

La cronaca di queste ulti­
me ore è quanto mai ricca 
e drammatica. Sino a ieri, 
come abbiamo detto. Ir più 
gravi perplessità r e g n a v a n o 
ancora in molti ambien t i . Es­
se erano giustificate, da una 
parte, dall'interrogativo sullo 
atteggiamento che avrebbe 
assunto il delegato america­
no, r dall'altra, dal tentativo 
evidente di Mcndcs-France 
di imporre un ricatto all'al­
tra parte. La dichiarazione 
resa ieri da Bedell Smith era 
qualcosa di vago e. in effetti, 

il delegato americano, sor­
preso dalla richiesta di Mo­
lotov di tenere una seduta 
della conferenza domenica, 
non aveva fatto in tempo a 
ricevere Ir u l t ime istruzioni 
da Washington, sicché si era 
l imita to a r ipe tere , con altre 
parole, il contenuto del co­
municato di Parigi. 

Gli altri delegati occiden­
tali, però, accettando il b i lan­
cio tracciato dal Ministro de­
gli Esteri dell'URSS, creava­
no una situazione tale per cui 
difficilmente il delegato ame­
ricano avrebbe potuto effet­
tuare con successo un estre­
mo tentativo di sabotaggio. Le 
istruzioni di Washington so­
no (irritiate co» im messag­
gio cifrato, a mezzanotte, cir­
ca, e poco dopo Bedell Smith 

indipendenti e, pertanto, es­
si Ti possono aderire, se lo 
vogliono. Ritengo però, che 
nemmeno per ques t i governi 
ciò sarebbe augurabile. 

Questo è il succo della con­
versazione. Un impegno as­
sunto ci impedisce di r ive la ­
re il nome de l l ' autore delle 
risposte. Possiamo dire, tut­
tavia, che si tratta di -una 
altissima personal i tà respon­
sabile della delegazione fran­
cese, che ha parlato in pre­
senza di almeno dicci gior­
nalisti. Il significato delle 
risposte è enorme: esse vo­
gliono dire, infatti, che oltre 
a r i s tab i l i re la pace tu Indo­
cina, la conferenza di Gine­
vra avrà impedito agli ame­
ricani di organizzare in Asia, 
contro la Repubbl ica popo la ­
re cinese, mio schieramento 

era stato firmato n che stava 
per essere firmato. La fonti 
responsabil i non sment ivano 
né cou/ermavai io , ma avver-
tivano che ogni minuto, in 
queste ore, poteva essere. 
quello decisivo.' 

Alle 17, Fani Van Dong ri­
ceveva nel giardino della sua 
abitazione i giornalisti fran­
cesi: l'incontro era caratteriz­
zato dalla più grande cordia­
lità. Il capo della delegazione 
del Viet Nam si prestava vo­
lentieri a rispondere a tutte 
le domande che gli venivano 
rivolte, la maggior parte del­
le quali riguardavano i rap­
porti futuri fra la Franciu e 
la Repubblica democra t ica 
del Viet Nam. Nel separarsi, i 
gtornatisfj francesi stringeva­
no la mano a Fani Van Dong, 
riconoscendo in lui un sincc-

contraddi t tor ia 
nella misura in cui si devejè apparsa d 'a l t ra pa r t e la pò 
scegliere tra le destinazioni di sizione dei « m i n o r i » . 
fondi al l 'uno o al l 'a l t ro d i ; Tipico, a questo proposi to. 
questi scopi, esiste a d d i r i t t u r a ' u n articolo d ispera to e scon-
un contrasto. | c lus ionato scri t to da Sa raga t 

ipe r la Giustizia che appar i rà 
oggi, nel qua le il Segre tar io Ecco come il fisico atomico 

americano R. E. Lapp descrive 
i risultati di questo contras to 
negli Stati Unit i : «...una cosa 
e ce r t a : oggi noi abb iamo o 
stiamo per avere la propulsio­
ne nucleare (di un sommergi­
bile - Xd.r.). Ma occorreranno 

del PSDI offre abbondan te ­
men te ai suoi lettori la mi 
sura d: quan to manchi d i ! 
oro5pettiva la sua linea pol i ­
tica. fatta o rmai soltanto di 
r isent iment i , di paura e d i r i ­
cat t i . 

che noi abb iamo un impianto 
atomico terrestre. Gli inslcs 

lmcno qua t t ro anni prima J H ™ 8 3 ^ 0 ^ ^ ^ ? , ! * ;™,;.-,„. „ ch ia ra re che i pericoli d e n u n -
" " ' " ciati da Togliat t i « sono t u t -

.. , . . t ' a l t ro che immaginar i » e poi 
d al t ra par te , ment re non pos- s i van ta di ave r sempre s o -
-ono vantare un motore pcr js ienuto . (p r ima di ogni a l ­
la propulsione nucleare. <c-:tro!) i pericoli insiti nel la 
<ondo ozni indizio ci stanno}posizione d e l l ' i n t e g r a l i s m o . 
battendo" nella b a t t a z l u p e r ; P e r Saragat Fanfani è " V i r ­
oli impianti atomici di pace, tua ìmente or ienta to a s m i -
.>e ci r i u n i r a n n o . e~ i ne trar- £ t r a » tu t tavia il a » a r f t r j o 

• • -_ t« r ipone il problema di u n i n -
ranno g rande p r e s t i l o e prò- t e g rT<Ì5mo democris t iano che lab i lmen te ciò produr rà net 
nostro Paese un aspro dibat­
t i to sulla si tuazione di buoni 
M'condi in cui ci troveremo. 
Ciò evidentemente nell 'ipote­
si che noi saremo secondi e 
non terzi. Da questo lato del­
la cort ina di ferro, nessuno sa 
quali progressi abbia fatto h\ 
Unione Sovietica nella tecni-

teg 
po t rebbe r ipe te re gli stessi 
e r ro r i del passato >. Qui S a ­
ragat non teme- di svelare gli 
al tar ini e di d imost rare d i 
quale pasta sia formato Io 
spir i to della tan to decanta ta 
» solidarietà democrat ica >. su 
cui si fonda l 'a t tuale governo. 
E spiega che « nel l 'a t to in cui 
la socialdemocrazia ne l l ' in te ­
resse super iore del paese sì 

ca dei reattori... i sovietici ; a u o a con i a D C . \n u n cer to 
hanno dichiarato clic essi s i 'c^nso resta scoperta alle spa l -
dedichcranno ajrli usi pacifici j le e non può essere conside-
dcl lenergia atomica, e sebbe-i ra ta buona regola del gioco 
ne sia 'possibile che questa sia 'democrat ico valersi di questa 
u n t a propasranda. che a v v c r - . s u a difficile posizione per a g -
rebbe se nou lo fosse? , . W™?^ .A colpir la . E ' molto 

facile, in queste condizioni, 
L americano Lapp può tran-

qiiillizzarsi : e v i d e n t e m e n t e 
aoa si trattava di propagali-

alle corrent i integral iste del la 
d.c. pra t icare la tat t ica dello 
aggiramento sul le ali de i p r ò -

MILIARDI SOTTRATTI Al CONTADINI E AL PROGRESSO DELL'AGRICOLTURA 

Tre giorni di sciopero dei mezzadri 
contro le ruberie degli agrari a Siena 

L'agitazione mezzadrile nell'Aretino si allarga al \ al d a m o e alla Val di Chiana 

GINKVKA — Citi F.n-lai e Cliurlot fotografati durante il ricevimento che il Primo Ministro 
cinese ha offerto in onore ilei grande artista . < " (Telefoto) 

Da domat t ina , per t r e g ior ­
ni consecutivi, mezzadri e c o ­
loni della provincia di S i e ­
na scenderanno in sciopero 
pe r costr ingere gli agrar i a 
r i spe t ta re le leggi e i con­
t ra t t i vigenti . Questo sciope­
ro di 72 ore. nella provincia 
che può essere considerata 
una delle roccheforti del vec ­
chio contra t to di mezzadria . 
costi tuirà una manifestazione 
di p r imo piano nella lotta in 
corso nel le campagne ccn t ro -
set tentr ional i . 

All 'or igine dello sciopero 
vi è l 'appropriazione, da p a r ­
te degli agrar i , di ingenti 
somme di danaro che spet ­
te rebbero invece ai mezzadri 
e a tu t t a l 'economia agr ico­
la della provincia senese. A d ­
debi tando a rb i t r a r i amente ai 
mezzadri i contr ibut i unif i ­
cal i , gli agrar i si impossessa­
no di u n mi l ia rdo e 150 m i ­
lioni; o l t re 950 milioni v e n ­
gono sottratt i- poi ai contadi ­
ni a causa del coefficiente di 
svalutazione del bes t iame: e 
ben 5 mil iardi , infine, ven ­
gono i l legalmente t ra t tenut i 
dai p ropr ie ta r i col mancato 
re inves t imento i n opere d i 

miglioria del 4 pe r cento de l ­
la produzione lorda vend ib i ­
le . Sol tanto con l 'utilizzazio­
n e del 4 pe r cento, i -13 mila 
disoccupati del senese p o ­
t rebbero t rovare un 'occupa­
zione sufficientemente s ta ­
bi le . 

In 250 aziende agricole de l ­
la provincia di Siena è già 
stato r agg iun to l 'accordo t ra 
mezzadri e propr ie ta r i , il che 
porterà al l ' immissione nel 
merca to e nel la vita econo­
mica della provincia di c i r ­
ca un mi l ia rdo di lire. Sono 
però ancora le • aziende più 
grosse a res is tere , ed è a p ­
punto per piegare l ' in t rans i ­
genza dei g rand i proprie tar i 
che è stato proclamato lo 
«sciopero che av rà inizio d o ­
mani . 

Anche ne l l ' a re t ino l 'agi ta­
zione mezzadri le si va facen­
do ogni giorno p iù larga. Da 
sabato è sceso in lotta anche 
il Valdarno , e in part icolare 
Bucine. Montevarchi , T e r r a ­
nova. Cavrigl ia . I n quest 'u l ­
t ima località, la fattoria San 
Pancrazio, comprendete 24 
poderi, ha concesso la chiu­
sura .-dei conti-colonici senza 

addebit i a rb i t ra r i . Al t r i t r e 
accordi sono stat i raggiunt i a 
Montesansavino. 

In vas te zone della p rov in ­
cia di Arezzo ogni a t t iv i t à è 
stata soppesa nei campi e le 
trebbiatr ici restano inopero­
se. Oggi l 'agitazione si e s t en ­
derà ancora alla vai di Ch ia ­
na. 

I lavoratori della Difesa 
per l'acconto e gli aumenti 

Il comitato esecutivo del Sin­
dacato nazionale personale ci­
vile del Ministero Difesa ha 
constatato che il problema de ­
gli adeguamenti economici desìi 
statali non ha avuto ancora so­
luzione. Preso atto con soddi­
sfazione deila lotta condotta 
de: lavoratori finanziari contro 
la riduzione del loro tenore di 
vita mediante l'abolizione dei 
«diri t t i casuali », contribuendo 
cosi a l rafforzamento della po­
sizione dell'organizzazione uni . 
tari» relativamente all 'allinea­
mento- dei settori particolare 

le comunicava a iWendcs-
Frnnce e a Eden. 

Il caso ci ha permesso, sta­
mane, di prendere visione 
dello straordinario documen­
to, della lunghezza di una 
pagina dattiloscritta: Foster 
Dulles, che affermava di par­
lare anche a nome di Eise-
nhuwer, raccomandava a Be­
dell Smith di non prendere 
alcuna iniziativa, ne per fa­
vorire, né per impedire un 
accordo. Non gli vi:tiìvn data 
nessuna spiegazione •politica: 
il dispaccio era redatto nello 
stile secco di un ordine. Il 
delegato americano poteva 
considerare esaurito il suo 
compito. E, infatti, egli se ne 
andava a letto e. vi restava 
sino alle due del pomeriggio 
di oggi. Un appuntamento 
con Mcndcs-France, • fissato 
per le 13, veniva rinviato. 
Bedell Smith si faceva scusa­
re annunciando di essere am­
malato. Il Ministro degli E-
steri francese r quello ingle­
se infanto si consul tavano 
febbr i lmente . Le loro deci- ) 
sioni f r u i r o n o comunica te a, 
Molotov e a Ciu En-lai, ili 
quale si era separato poco | 
prima da Chnrl ie Chaplin da 
lui invitato a cena e tratte­
nuto per cinque ore in una 
conversazione cordiale ed a-
michevole. 

Verso le quattro del mut-

I lino, finalmente, un'altissima 
personalità della delegazione 
francese r iuniva t pochi gior-

i ualisfi rimasti .«alla brccriai 
jc li avvertiva .c^c l'accordoi 
j pofefa considerarsi r i r fua l - j 
1 mente concluso. i 
j Nonostante l'ora, tuttavia. 
j egli veniva assediato da una 
serie di domande, e così la 

'• conversazione risultava di e-
, stremo interesse. Il centro di 
essa era costituito dal patto 
del vud-est asiatico. Trascri­
viamo integralmente le do­
mande e le risposte giacché 
esse sono tali da illustrare 

verno. co» grande efficacia la por-
L'E^cut ivo ha ritenuto v a h - j r a l a (1clìa confìtta subita dai 

da e rispondente agli i n t e r e s t \ d j £ a P ? n dcoU S t a t i Uniti di 

dei lavoratori la proposta avan- j ' nTAdcrirà la Francia 
tata .1 governo ed al Sonato M ^ « 
da; parlamentar: del!a ^^" 

militare analogo a quello or­
ganizzato in Europa contro 
l'Unione Sovietica. 

Ciò non vuol dire, evidente­
mente, che il pericolo di una 
aggressione americana in 
Asia possu considerarsi defini­
tivamente scongiurato. E' c-
videntc, tuttavia, che mentre 
in Europa gli americani po­
trebbero, in teoria, trascinare 
altri paesi in una avventura 
criminale, in virtù del Patto 
atlantico, in Asia essi dovreb­
bero correre il rischio da so­
li: in quel la p a r t e del mondo. 
infatti, i dirigenti americani 
non possono contare che su 
Ciana Kai Scek e su Si 
Man Ri. 

Anche le ore della matti­
nata, del pomeriggio e della 
serata di oggi sono state as­
sai agitate. I colloqui a due e 

ro combattente della causa 
della pace, un avversario lea­
le e generoso. 

La cronaca registra infine. 
nella tarda serata, un nuovo 
colloquio fra Mendès Francc 
e Fani Van Dong, che si è 
protratto fino alle 0,40. Se­
condo indiscrezioni dell'ulti* 
m'ora nemmeno in questa i n ­
contro sarebbero state defini­
tivamente risolte tutte le q u e -
sioni pendenti. Questo fatto, 
unitamente al grosso lavoro 
materiale richiesto dalla pre­
parazione dei documenti che 
dovranno essere firmati, fa ri­
tenere che la seduta conclusi*-
va della Conferenza non possa 
aver luogo domani che ad ora 
inoltrata. 

Nella H a l l della Maison d e 

mente depredi: a quell: meno 
depressi, j lavoratori della Di­
t e » sono decisi alla in'.ensifica-
zfonc della lotta per ottenere 
le giuste e moderate rivendi-
cazion. economiche poste al go-

CGIL 
per la corresponsione di un ac­
conto mensile minimo di 5.000 
lire .n attera che venga appro­
vata dal!a Camera la proposta 
di legge presentata dalla CGIL 
che prevede la soluzione orga­
nica del problema economico 
degli statali. Con l'accoglimen­
to dj tale richiesta i lavoratori 
della Difesa conseguirebbero 
anche l'allineamento delle laro 
retribuzioni, ottenendo :r. tal 
modo giusto riconoscimento 
delle loro particolari condizio­
ni di disagio. 

I lavora'ori della Difesa sono 
pronti ad intensificare l'azione 
sindacale non escludendo, qua 
lora il governo non accetti le 
moderate richieste economiche, 
l'astensione dal lavoro. 

al 

R.: Questo patto non si fa- \ 
rà. nell'avvenire immediato.* 
In ogni caso, non è a u a u r a b i - j 
le che la Francia vi aderisca. 

D.: Questo è soltanto il vo­
stro pensiero o anche audio 
degli altri? • 

R-: Jl signor Eden la ppnsa 
allo stesso modo. 

D.: Ma il governo inglese 
ha consentito ad iniziare con 
Olì americani le trattative per 
la o rgan i r ra^ ione di questo 
patto. 

R.: E' fero; gli americani 
e gli inalcsi discutono. Ma so­
no poi d'accordo? lo ne dubì-
fo profondamente. 

D.: I governi del Laos e del 
Cambogia vi aderiranno in­
dipendentemente dalla Fran­
cia? 
, R.; Si tratta di due paesi 

tre si sono intrecciati senza' 
soste. Grande rilievo, fra essi, 
hanno avuto il colloquio a tre 
Edcn-Mcndès-France- Ciu En 
Lai, quello fra l tre occiden­
tali e quello fra Molotov-
Ciu En Lai-Fam Van Dong. 
Contemporaneamente i f ico 
ministr i e gli esperti delle 
varie delegazioni si incontra­
vano allo scopo di superare 
le ultime divergenze sulle 
questioni minori. 

Dirci vol te , nei corridoi del 
Palazzo dell'O.N.U. e degli 
uffici della Maison de la 
Presse , si spargeva la nofù ia 
che l'accordo fra i militari 

la P r e s s e s i è cominciato a 
brindare e a bere. Tale è li 
atmosfera di queste ore. In-
terveranno, all'ultimo m i n u ­
to, fatti nuovi? E estrema­
mente improbabile, e tutta­
via sino a quando non ver­
rà l'annuncio ufficiale che lo 
accordo è siato firmato, tiri 
velo d ' t n c e r t e ^ a peserà sul 
cuore di tutti: qui a Gine­
vra, in Indocina dove si com­
batte ancora, e nel mondo 
intero che attende la fine 
dell'ultimo conflitto che in­
sanguina la terra, 

ALBEBTO JACOV1ELLO 


